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La diffusione a terzi di dati di proprietà della pubblica amministrazione per il riuso tramite 

la pubblicazione sul catalogo dati.trentino.it avviene per opera dei soggetti abilitati da 

parte di chi detiene la titolarità su quei dati: ad oggi la Provincia Autonoma di Trento e 

gli altri soggetti pubblici operanti su territorio (Comuni, società del sistema provinciale etc.) 

in base a quanto stabilito con Del. Giunta Provinciale n. 2858/2012). 

La pubblicazione in formato aperto del patrimonio informativo pubblico trentino avviene in 

conformità e in applicazione della normativa di riferimento in materia di diffusione 

dell’informazione del settore pubblico (L. P. n. 16/2012, art. 9; Del. Giunta Provinciale n. 

2858/2012; D. Lgs. 36/2006 e s.m.i., D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.,) e ad ulteriori normative di 

settore (L. P. n. 4/2014, L. n. 190/2012; Del. Giunta Provinciale n. 195/2012; D. Lgs. n. 

32/2010 (recepimento direttiva INSPIRE)). 

I dati e i documenti che li rappresentano resi disponibili come open data sono pubblicati 

dalle strutture e dai soggetti che ne hanno la titolarità o la piena disponibilità, “in 

quanto i poteri e le facoltà connessi al riutilizzo spettano unicamente al titolare del 

dato” (art. 5, c.5, D. Lgs. n. 36/2006). In tal senso vale la definizione di titolare del dato 

fornita dall’art. 2, lett. i), D. Lgs. n. 36/2006, come modificato dalla L. 4 giugno 2010, n. 96: 

“titolare del dato” è “la pubblica amministrazione o l'organismo di diritto pubblico 

che ha originariamente formato per uso proprio o commissionato ad altro soggetto 

pubblico o privato il documento che rappresenta il dato o che ne ha la disponibilità”. 

Si noti quanto stabilito dall’art. 58, c. 1, D. Lgs. n. 82/2005 in materia di fruibilità: “il 
trasferimento di un dato da un sistema informativo a un altro non modifica la titolarità del 
dato”. Ne discende che l’Amministrazione titolare del dato è quella che lo ha creato o 
comunque lo gestisce per fini istituzionali, mentre altre eventuali Amministrazioni che 
utilizzino tale dato non diventano titolari del dato medesimo, essendone soltanto 
fruitrici.  

 
La pubblicazione come dati di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 82/2005 non 

modifica la titolarità dei dati rilasciati. I dati sono messi a disposizione di chiunque voglia 

riutilizzarli per finalità commerciali o non commerciali, nel rispetto della normativa a tutela 

dei dati personali, di eventuali diritti di proprietà intellettuale in capo a terzi e della disciplina 

in materia di accesso agli atti e documenti amministrativi. 

I dati pubblicati come dati di tipo aperto sono accompagnati da licenze standard per il 

riutilizzo che ne definiscono le condizioni di circolazione. La Provincia autonoma di 

Trento ha scelto di pubblicare i dati di cui è titolare con le licenze Creative Commons Zero 

(CC0) e Creative Commons Attribuzione (CCBY) (cfr. Del Giunta Provinciale n. 2858/2012). 



La decisione in materia di diffusione delle informazioni di cui è titolare la Provincia autonoma 

di Trento è stabilita in capo ai dirigenti generali e ai dirigenti di servizio della Provincia, 

in base alle competenze assegnategli (cfr. art. 18, c.1 ter, L.P. n. 7/1997; Del. Giunta 

Provinciale n. 1081/2013). 

Nel caso in cui al titolarità sui dati sia condivisa tra diversi soggetti (pubblici o privati), 

la pubblicazione come open data è consentita solo se chi la effettua ha la piena disponibilità 

dei dati o previo accordo tra i soggetti titolari in merito alla pubblicazione (in conformità alla 

L. n. 633/1941 e s.m.i. (LDA)).  

Inoltre, nel caso in cui i dati siano organizzati in una banca di dati e su questa insista 

un diritto sui generis in capo al suo costitutore (art. 102bis, L. n. 633/1941) questo 

andrà tutelato. Tale tutela è consentita dall’utilizzo della licenza Creative Commons 

Attribuzione (CCBY) versione 2.5 (ed ancor più dalla versione 4.0, di prossima adozione 

nella sua versione ufficiale per l’ordinamento Italiano) 

Si consideri inoltre quanto previsto dall’art. 11, c. 1, D. Lgs. n. 36/2006, in applicazione del 

principio di non discriminazione tra riutilizzatori: “I documenti delle pubbliche amministrazioni 

e degli organismi di diritto  pubblico  possono essere riutilizzati da tutti gli operatori 

potenziali sul mercato, anche qualora uno o più soggetti stiano già procedendo  allo 

sfruttamento di prodotti a valore aggiunto basati su tali  documenti.  I contratti o gli altri 

accordi tra il titolare del dato in possesso dei documenti e terzi non stabiliscono diritti 

esclusivi, salvo che ciò non risulti necessario per l'erogazione di un servizio di interesse 

pubblico”. 

 

Per ulteriori aspetti si rinvia alle Note Legali presenti sul portale http://dati.trentino.it.  
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